DAL CONFRONTO ALLE PROPOSTE

Relazione dei lavori di gruppo – 16 gennaio 2008

Coordinatore: Prof. VITO SABATO

Premessa

I gruppi che hanno lavorato sulle tematiche proposte nel Seminario sono stati tre: ognuno formato da dieci persone (responsabili regionali e docenti), coordinati rispettivamente da un docente.

Il tempo a disposizione è stato poco e alcuni gruppi si erano dati appuntamento anche dopo cena per proseguire i lavori.

Le attese e le aspettative nei confronti dei lavori di gruppo sono cresciute man mano che il seminario si sviluppava attraverso le relazioni e il dibattito. 

L’attesa principale e “istituzionale”, che ha costituito il filo rosso della riflessione, era già espressa nel titolo del Seminario: la mappa culturale degli IdR, finalizzata alla sperimentazione degli obiettivi e traguardi IRC. Essa era stata evidenziata fin dall’inizio da Don Vincenzo Annicchiarico. Egli sottolineava l’opportunità di «ricordarci le dimensioni portanti di questa professionalità degli Insegnanti di Religione, che si caratterizza per il suo peculiare mandato ecclesiale e per la particolare competenza pedagogico-didattica». Offriva anche due riferimenti per la definizione sulla professionalità: i bisogni educativi di ampio respiro emergenti dal contesto socio-culturale e connessi alle dinamiche pastorali; l’urgenza di tener conto delle novità normative strettamente scolastiche.
I coordinatori sono stati invitati a condurre il gruppo articolando gli interventi in due momenti: la riflessione a partire dalla lettura dei brani introduttivi alla riflessione; gli interventi sulla falsa riga delle domande-stimolo proposte. Saranno loro stessi a presentare le proposte relativi ai tei specifici assegnati ai vari gruppi.
1. Proposte in ordine alla professionalità docente
Sintetizzo, in quanto coordinatore, le proposte in ordine alla professionalità docente, attenzione che ha costituito l’ordito della riflessione, e lascerò lo spazio ai coordinatori dei singoli gruppi per presentare le proposte avanzate relativamente ai temi specifici assegnati ai gruppi. 
La professionalità del docente si declina in riferimento a tre poli costitutivi per lui: la comunità ecclesiale, la scuola e l’epistemologia della disciplina.

Il far parte della comunità ecclesiale necessita una revisione dell’identità dell’IdR alla luce della relazione che egli ha con la comunità cristiana e viceversa. 
È sicuramente riduttiva la sua considerazione come “postino della diocesi” o come “collegamento” della Chiesa con la scuola o come “portatore d’acqua”; ma fa parte della sua identità l’essere - e l’essere considerato - membro della comunità che ricopre un ufficio/ministero particolare (il gruppo non ha preso posizione a tal proposito), fermo restando che soggetto di qualsiasi pastorale non è il singolo cristiano (leggi l’IdR per la pastorale della scuola), ma l’intera comunità.
Il riferimento alla scuola comporta immediatamente la consapevolezza che un aspetto dell’identità dell’IdR si declina attorno al suo essere “specialista di scuola”, al suo vivere la professione con passione educativa e progettuale, con capacità di lavoro collegiale. 
Nell’ambito scolastico la sottolineatura maggiore di una professionalità legata al mandato della Chiesa, rispetto all’adempimento fedele e puntuale del suo essere docente, porterebbe ad una considerazione dell’IdR poco professionale. 
Un altro aspetto della professionalità deriverebbe dalla possibilità concreta che ha l’IdR di essere uomo delle sinergie nella scuola, uomo che ricerca la collaborazione con le altre associazioni professionali, degli studenti e delle famiglie. In quest’ottica la considerazione di un IdR come facilitatore delle relazioni tra le persone non sarebbe estranea alla stessa professionalità.
La stessa disponibilità, infine, che l’IdR manifesta nell’accompagnare con coscienza e con umiltà tutte le innovazioni, cui continuamente si sottopone la scuola, è un altro aspetto – e prova - della sua professionalità.
Per la disciplina che insegna, la testimonianza – nella vita e nel lavoro - del suo essere cristiano costituisce un aspetto della professionalità certamente non trascurabile. Secondo quest’ottica sarebbe eccessivo affermare che l’impegno pastorale dell’IdR si riduce alla lezione ed, ugualmente eccessivo, che l’impegno pastorale viene svolto dall’IdR solo fuori dell’ora di religione.
L’attenzione alla migliore trasmissione dei contenuti dovrebbe portare l’IdR a conoscere ed attuare tutte le strategie comunicative.

Il supplemento di speranza, che porta in sé stessa la disciplina, è incarnato, nell’ottica della professionalità, dalla capacità dell’IdR di aiutare il ragazzo a costruire il proprio progetto di uomo, all’interno della sua esperienza – che il docente sa leggere come esperienza dello studente e come contesto vitale in cui sviluppa la sua esistenza – in modo da rendere lo studente stesso protagonista dell’apprendimento.
2. L’IdR nella pastorale della scuola diocesana – 1° gruppo
Il 1° gruppo era chiamato a riflettere sull’IdR nella pastorale della scuola diocesana.
Si richiedeva un confronto sulle sinergie che - a partire dall’appartenenza congiunta dell’IdR alla comunità ecclesiale e alla comunità scolastica - possono svilupparsi all’interno di una pastorale diocesana rivolta alla scuola.

Lo spunto di riflessione era dato dal n. 17 della Nota pastorale dell’Episcopato italiano dopo il quarto Convegno Ecclesiale Nazionale di Verona: La sfida educativa. 

Ha coordinato il gruppo il prof. Davide Campoleoni.
3. Dimensione didattico-pedagogica e teologico-antropologica – 2° gruppo
Il 2° gruppo era chiamato a riflettere sulla dimensione didattico-pedagogica e teologico-antropologica in riferimento alla professionalità dell’IdR.
Si richiedeva di sviluppare un confronto sul profilo identitario dell’IdR, attraverso un esame delle basilari competenze, esercitate nel servizio concreto rivolto ai ragazzi e alle famiglie, al fine di offrire un contributo al prossimo Convegno promosso dall’Ufficio Nazionale per l’educazione, la scuola e l’università, dal tema La professione docente oggi nella scuola che educa.

Lo spunto di riflessione era dato da un brano della relazione della Prof.ssa Minello, dove si delineava un profilo dinamico di competenza dell’IdR di qualità, al servizio di una scuola in cammino verso il cambiamento.
Ha coordinato il gruppo la prof.ssa Silvia Balla
4. Nodi strutturali dell’IRC a partire dalle Indicazioni – 3° gruppo
Il 3° gruppo era chiamato a riflettere sui Nodi strutturali dell’IRC a partire dalle Indicazioni.
Si richiedeva di sviluppare un confronto sulle proposte per la sperimentazione, al fine di offrire spunti di riflessività al gruppo di supporto del Servizio Nazionale IRC, quale contributo alla sperimentazione e alla nuova elaborazione delle Indicazioni.

Spunti di riflessione sono stati sia una proposta del prof. Cicatelli di articolazione delle competenze specifiche per l’IRC raggruppabili per comodità in tre aree (biblico-teologica, antropologico-esistenziale, storico-fenomenologic), sia una bozza sugli obiettivi e i traguardi dell’IRC.
Ha coordinato il gruppo la prof.ssa Cristina Carnevale. 
Conclusione
Sicuramente le attese erano maggiori delle risposte che si sono potute dare, anche per il poco tempo a disposizione. La rilettura globale che tra poco farà la prof.ssa Minello certamente arricchirà e darà maggiore unitarietà al lavoro svolto dai gruppi. Resta però a disposizione del Servizio Nazionale IRC e del Gruppo di supporto la ricchezza degli interventi dei partecipanti ai gruppi in questa nostra relazione sintetizzati.
